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Agenda

• Contesto di riferimento
• GRI Standards – Global Reporting Initiative
• <IR> Integrated Reporting Framework
• Tecniche di valutazione di impatto
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Sostenibilità è valore
Il valore della sostenibilità per le aziende

Il 90% degli studi empirici mostrano
come gli aspetti ESG (Environmental,
Social e Governance) contribuiscano
alla riduzione del costo del capitale di
un’organizzazione.

L’88% degli studi empirici mostrano
una correlazione positiva tra
l’implementazione di best practices
ESG e le performance aziendali.

L’80% degli studi empirici registrano
una relazione positiva tra l’adozione
di pratiche di sostenibilità e l’aumento
del valore delle azioni.

L’80% dei CEO intervistati considerano
la sostenibilità una leva di vantaggio
competitivo.

L’81% dei CEO intervistati ritengono
che la reputazione aziendale in
ambito di sostenibilità influisca
significativamente nelle decisioni di
acquisto dei consumatori.

Solo il 33% dei CEO intervistati
afferma che l’attuale impegno delle
aziende è sufficiente ad affrontare le
sfide globali della sostenibilità.

Al 79% dei top manager sono richiesti
risultati a 2 anni o meno; l’86% di loro
è convinto che una strategia di lungo
periodo inciderebbe positivamente su
risultati finanziari e innovazione.

Gli aspetti di sostenibilità possono
avere un’influenza significativa sul
profilo di rischio, sulla performance e
sulla reputazione aziendale, ed
esercitano un impatto finanziario.

La sostenibilità è nelle agende delle
aziende leader come driver primario
per l’innovazione del modello di
business e per lo sviluppo di prodotti
strategici.

E’ nell’interesse di lungo periodo
delle organizzazioni incorporare la
sostenibilità nei processi
decisionali e nei piani strategici.

E’ nell’ interesse degli investitori
istituzionali, per adempiere ai
propri doveri fiduciari, richiedere
alle organizzazioni l‘adozione di
pratiche di sostenibilità.
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Il mondo cambia: anche il bilancio deve evolvere

IL PROCESSO EVOLUTIVO DELLA RAPPRESENTAZIONE DEL VALORE

TIME
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Evoluzione del corporate reporting
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Agenda

• Contesto di riferimento
• GRI Standards – Global Reporting Initiative
• <IR> Integrated Reporting Framework
• Tecniche di valutazione di impatto
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§ La Global Reporting Initiative (GRI) è un’organizzazione nonprofit
internazionale che, dal 1997, fornisce il framework che definisce i
principi e gli indicatori per misurare e comunicare le performance
economiche sociali ed ambientali delle aziende.

§ La mission del GRI è rendere il Reporting di sostenibilità una
pratica diffusa per tutte le organizzazioni, aiutandole ad applicare
la rendicontazione di sostenibilità tramite guide e strumenti.

§ È basata su un’ampia attività di networking, che coinvolge migliaia
di professionisti e organizzazioni provenienti da molti settori,
circoscrizioni e regioni.

§ L’attività e l’importanza del GRI negli anni hanno visto uno sviluppo
progressivo, come testimoniato dall’evoluzione degli standard
‘settoriali’ prodotti.

§ La quarta generazione di Linee Guida (G4) è stata pubblicata a
Maggio 2013 durante la Global Conference on Sustainability and
Reporting ad Amsterdam.

§ I GRI Standard, basati sulla G4, sono stati emessi nell’ottobre del
2016 dal GSSB, un organismo di normazione indipendente creato dal
GRI.

PRESENTAZIONE GENERALE
LA GLOBAL REPORTING INITIATIVE
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La global reporting initiative
EVOLUZIONE DEL FRAMEWORK GRI

GRI G1

GRI G2

GRI G3

GRI G3.1
GRIG4

2000

2002

2006

2011

Sono stati pubblicati ad
ottobre 2016 e saranno
effettivi a partire dal
1 gennaio 2018.

GRI
STANDARDS

Le Linee Guida GRI (Global Reporting Initiative) sono uno standard internazionale per la rendicontazione di
sostenibilità e costituiscono un modello di reporting universalmente accettato, guidato dallo scopo di favorire
comparabilità, affidabilità e verificabilità delle informazioni.

2013
2016
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Gri standards
LA STRUTTURA

Il 19 ottobre 2016 sono stati lanciati i nuovi GRI Standards che hanno visto una riorganizzazione dei
contenuti delle precedenti Linee Guida GRI G4.

UNIVERSAL STANDARDS

Gli Universal Standards includono:
• Principi di Rendicontazione (contenuti e

qualità del report)
• Requisiti per utilizzare gli Standards e

come referenziarli
• Definizioni dei termini chiave
• General Disclosures sul profilo

dell’organizzazione, strategia, etica e
integrità, governance, stakeholder
engagement e pratiche di reporting

• Approccio gestionale ai topic di
sostenibilità (da utilizzare
congiuntamente ai Topic-specific Standards

• Referenze

TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

I Topic-specific Standards includono:
• Disclosures suddivise per topic

all’interno delle categorie Economic,
Environmental e Social

• Requisiti di rendicontazione
• Raccomandazioni di rendicontazione
• Guida su come rendicontare le singole

disclosure
• Approccio gestionale sui topic di

sostenibilità
• Referenze
• Glossario
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Attualmente sono disponibili 33 topic-specific Standards (altri saranno aggiunti in futuro),  raggruppati in
3 categorie come segue:

SRS 101: Foundation – this includes the ten Reporting Principles, the ‘in
accordance’ options, and the General Reporting Notes from G4

SRS 301: Management approach – this includes the Disclosures on
Management Approach (DMA) and grievance mechanisms content from
G4 (to be used with each material topic).

Economic topics (200 series)
§ include gli Aspect G4 della

categoria Economic più Anti-
corruption and Anti-
competitive behavior

§ Suddivisi in 6 moduli riferiti a:
performance economica,
presenza sul mercato, impatti
economici indiretti, pratiche
di approvvigionamento, lotta
alla corruzione e
comportamenti anti
competitivi.

Environmental topics
(300 Series)
• include la maggior parte

degli Aspects G4 della
categoria
Environmental.

• Suddivisi in 8 moduli
riferiti a: materiali
utilizzati, energia,
acqua, biodiversità,
emissioni, rifiuti,
conformità ambientale e
valutazione ambientale
dei fornitori

Social topics (400
Series)
• include la maggior parte

degli Aspects G4 della
categoria Social.

• Suddivisi in 19 moduli
riferiti a : lavoro,
occupazione, H%S,
educazione, lavoro
forzato, diritti dei popoli
indigeni, rispetto dei
diritti umani, comunità
locali, catena di
fornitura, politiche
pubbliche, protezione
del consumatore.

Gri standards
SPECIFIC STANDARDS
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Gri standards
ANCORA SULLA STRUTTURA
Ogni standard ha una struttura
simile che comprende:
§ Reporting requirements (le

informazioni che
necessariamente devono
essere rendicontate)

§ Recommendations (ciò che
viene consigliato di
rendicontare, ma che non è
obbligatorio che sia presente
nel report)

§ Guidance (informazioni di
contesto, spiegazioni ed
esempi per facilitare la
comprensione di cosa mettere
a bilancio e come farlo.
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Gri standards

STRUTTURA
MODULARE

L’interconnessione di standard
divisi in moduli* permetterà di

aggiornarli e di poterne
aggiungere di nuovi senza

stravolgere il sistema generale

MATERIALITÀ

INTEGRAZI
ONE

CONTENUTI

Alcune informazioni e aspetti
contenuti nel G4 sono stati
integrati in altre sezioni, al fine
di ridurre le duplicazioni e
migliorare il flusso logico

FORMATO
RIVISTO CON

REQUISITI
PIÙ CHIARI

CONTENUTI

I concetti chiave e le
informazioni sono
state chiarite per

migliorare la
comprensione e

l’applicazione delle
norme (es. Boundary)*

FLESSIBILITÀ
E

TRASPARENZ
A

Chiara distinzione tra
requisiti mandatory,

raccomandazioni e
requisiti suggeriti

Utilizzabili sia da parte di
organizzazioni che intendono
redigere un Report in base ai GRI
Standards, sia da parte di quelle
che scelgono di usare uno
standard specifico per
rendicontare un determinato
aspetto

Molta enfasi sulla
Materiality
determination (focus su
impatti interni ed
esterni su economia,
ambiente e società)*

PRINCIPALI NOVITÀ

* approfondimento successivo
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Gri standards
PERCHÉ E COME USARLI
Due approcci distinti:
§ Possono essere utilizzati insieme – come set organico per preparare un bilancio di sostenibilità in

conformità con i GRI Standards. Nel caso in cui si scelga di perseguire questa strada, le organizzazioni
che intendono redigere un report devono utilizzare la serie di standard universali (Standard 100) e,
in aggiunta, solo gli standard specifici in relazione alle tematiche materiali identificate (Standard
200, 300, 400)

§ In alternativa, possono essere
utilizzati singolarmente
specifici standard – o parti del
loro contenuto – per
rendicontare una determinata
informazione, selezionando gli
standard in relazione alla
tematica che si vuole
comunicare e alle proprie
esigenze di disclosure.
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Il concetto di “Topic Boundary” si riferisce alle entità che causano gli impatti relativi ad un topic
materiale. Queste entità possono essere all’interno dell’organizzazione (es. le entità incluse nel
bilancio consolidato dell’organizzazione), all’esterno dell’organizzazione (es. fornitori o client), o
entrambi:
• Il “Boundary” di un topic materiale è definito all’interno dell’organizzazione se l’organizzazione

o un’entità da essa posseduta o controllata ha causato un impatto significativo sull’economia,
l’ambiente o la società;

• Il “Boundary” di un topic materiale è definito all’esterno dell’organizzazione se un’entità
esterna (es. fornitore, cliente) ha causato un impatto significativo sull’economia, l’ambiente o la
società cui l’organizzazione ha contribuito o è collegata tramite una relazione di business.

Il concetto di “topic Boundary” al di fuori dell’organizzazione è legato al fatto che ci si aspetta
sempre di più che le organizzazioni si prendano la responsabilità per gli impatti a cui:
• hanno contribuito attraverso le proprie attività o decisioni, ma il cui impatto è stato causato da

un’altra parte;
• hanno contribuito in virtù delle proprie relazioni di business (anche se l’organizzazione in esame

non ha causato direttamente quell’impatto).

Anche se l’organizzazione non ha influenza o leva sulle entità che causano questi impatti,
l’organizzazione stessa è tenuta a rendicontarli e a descrivere le modalità con cui ha risposto ad
essi.

TOPIC BOUNDARY
Gri standards

14
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Processo di definizione
dei contenuti del

report
(102-46 e 102-47)

Risultato

“Identified
Material
Aspects”

Analisi degli impatti di
ogni “Material

Aspect”
(103-1)

Risultato

“Aspect
Boundary”

Per ogni aspetto materiale, indicare:
• Se l’aspetto è materiale all’interno dell’organizzazione (perimetro

di consolidato)
• Se l’aspetto NON è materiale per l’intera organizzazione, indicare

le entità all’interno del perimetro per le quali è/non è materiale
• Qualsiasi limitazione al perimetro (nell’ambito

dell’organizzazione)

Perimetro NELL’AMBITO dell’organizzazione (103-1)

Per ogni aspetto materiale, indicare:
• Se l’aspetto è materiale al di fuori dell’organizzazione (perimetro

di consolidato)
• Se l’aspetto è materiale al di fuori dell’organizzazione, indicare le

entità/elementi per le quali è materiale, specificando la
dimensione geografica.

• Qualsiasi limitazione al perimetro (al di fuori dell’organizzazione)
NB: Riportare gli indicatori, riferiti al perimetro all’esterno
dell’organizzazione, qualora tali informazioni siano disponibili e
affidabili

Perimetro AL DI FUORI dell’organizzazione (103-1)

Requisiti di Informativa

Gri standards
DEFINIZIONE DEL PERIMETRO

15
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DEFINIZIONE DEL PERIMETRO
Gri standards

Esempio 1

• Una delle società sussidiarie dell’Azienda X opera in una regione che, durante l’anno, è soggetta a lunghi
periodi di siccità. Per questo motivo, l’approvvigionamento di acqua potabile costituisce una problematica
importante per l’autosostentamento delle comunità locali.

• Tale sussidiaria utilizza notevoli volumi d’acqua per svolgere le proprie attività produttive e ciò limita
ulteriormente la disponibilità d’acqua potabile per le comunità locali.

• In questo caso è necessario specificare che il perimetro per cui l’approvvigionamento idrico
costituisce un aspetto materiale per l’Azienda X è limitato soltanto alla società sussidiaria appena
descritta e che l’impatto ambientale considerato è causato unicamente dalle attività svolte da
quest’ultima.

Esempio 2

• In seguito ai controlli svolti presso gli stabilimenti dei propri fornitori, l’Azienda X ha scoperto che alcuni di
questi ultimi non rispettano i requisiti minimi richiesti dall’azienda in materia di Salute & Sicurezza.

• In questo caso l’Azienda X deve segnalare le lacune riscontrare presso questo gruppo di fornitori,
sottolineando il fatto che gli impatti negativi che ne conseguono sulla salute e sicurezza dei
lavoratori sono direttamente connessi ai prodotti finali a causa del rapporto di collaborazione che
sussiste con tali fornitori.

16
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GRI standards
DEFINIZIONE
DEL
PERIMETRO

17
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Gri standards
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Questa opzione consente alle organizzazioni di utilizzare soltanto specifici GRI
Standards (o singole sezioni di questi). Questa rendicontazione ‘GRI-referenced’
richiede che l’organizzazione che fa riferimento ai GRI Standard o ai suoi contenuti
sia trasparente su come questi sono stati applicati.

Questa opzione contiene gli elementi minimi essenziali di un report di sostenibilità.
Copre le informazioni minime necessarie a comprendere la natura
dell’organizzazione, i suoi topic materiali e relative impatti e come questi sono
gestiti.

Questa opzione parte da quella Core, richiedendo però disclosure aggiuntiva sulla
strategia, etica, integrità e governance dell’organizzazione. Inoltre, è richiesto
all’organizzazione di fornire maggiori informazioni sui propri impatti,
rendicontando tutti i requisiti di disclosure per ogni topic identificato.

Lo standard prevede 3 possibili opzioni per utilizzare e referenziare gli standard GRI: due ‘in
accordance’ options e una ‘GRI-referenced’ option. Ognuna di queste ha uno specifico claim da
utilizzare.

Gri standards
‘IN ACCORDANCE’ OPTIONS

In accordance: core
option

In accordance:
comprehensive option

GRI-referenced claim
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Rispettare tutti i requisiti per una specifica “in accordance” option significa rispondere a tutti i requisiti indicati con
“shall”; al contrario, non è obbligatorio rispondere alle raccomandazioni o alla guidance (marcati rispettivamente da
“should” o “can”). Di seguito si riporta una tabella che mostra le dichiarazioni che possono essere fatte relativamente
all’utilizzo degli standard GRI per ogni opzione (la tabella continua nella slide successiva).

Gri standards
IN ACCORDANCE OPTIONS

20

NB: se alcuni dei requisiti
riportati nella tabella di
seguito non sono rispettati
non è possibile affermare che
il bilancio è stato predisposto
secondo una specifica “in
accordance” option; in questo
caso, è necessario sottolineare
all’interno del report da
pubblicare che questo è stato
preparato secondo la modalità
“GRI-referenced”.
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Gri standards
‘IN ACCORDANCE’ OPTIONS

21
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Gri standards
UNIVERSAL STANDARDS
Universal standards Contenuto

GRI 101: Foundation Informazioni generali sul reporting di sostenibilità
Panoramica degli standard di reporting di sostenibilità GRI
Utilizzo dello standard
Principi di rendicontazione
Utilizzo dello standard GRI per la reportistica di sostenibilità
Affermazioni relative all’uso degli standard GRI

GRI 102: General disclosures Profilo organizzativo (da GRI 102-1 a 102-13)
Strategia (GRI 102-14 & GRI 102-15)
Etica e integrità (GRI 102-16 & GRI 102-17)
Governance (da GRI 102-18 a 102-39)
Stakeholder engagement (da GRI 102-40 a 102-44)
Profilo del Report (da GRI 102-45 a 102-56)

GRI 103: Management approach Requisiti generali per la segnalazione dell’approccio gestionale
103-1:Spiegazione dell’argomento materiale e dei suoi confini
103-2: Il management approach e le sue componenti
103-3: Valutazione del management approach
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GRI 101
I PRINCIPI PER DEFINIRE I CONTENUTI DEL REPORT…

Inclusività degli stakeholder Contesto di sostenibiltà

Materialità

Le informazioni devono riferirsi agli argomenti e
agli indicatori che riflettono gli impatti
significativi economici, ambientali e sociali o
che potrebbero influenzare le valutazioni o le
decisioni degli stakeholder

Completezza

L’organizzazione deve identificare i propri
stakeholder e spiegare in che modo ha
risposto alle loro ragionevoli aspettative e
ai loro interessi

La trattazione degli argomenti e degli indicatori
‘materiali’, così come la definizione del
perimetro, devono essere sufficienti a riflettere
gli impatti economici, ambientali e sociali
significativi e a permettere agli stakeholder di
valutare la performance dell’organizzazione nel
periodo di rendicontazione

Il report deve illustrare la performance
dell’organizzazione con riferimento al più
ampio tema della sostenibilità

23
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GRI 101
… E QUELLI PER DEFINIRNE LA QUALITÀ

Equilibrio Tempestività

Affidabilità Comparabilità

Chiarezza Accuratezza

Il report deve riflettere gli aspetti positivi
e negativi della performance di
un’organizzazione al fine di permettere
una valutazione ragionata della
performance nel suo complesso

Le informazioni devono essere
sufficientemente accurate e dettagliate

Gli argomenti e le informazioni devono
essere scelti, preparati e comunicati in
modo coerente e devono essere
comparabili sia internamente (nel
corso del tempo) che esternamente
(con altre organizzazioni)

Le informazioni devono essere
presentate in modo comprensibile e
accessibile agli stakeholder

L’attività di reporting dovrà avvenire con
cadenza regolare e gli stakeholder dovranno
essere informati tempestivamente

Le informazioni e i processi usati per
redigere il report devono essere raccolti,
registrati, preparati e analizzati in modo
da essere oggetto di valutazione
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GRI 102
GENERAL DISCLOSURES (1/3)

GRI Standard
Title

GRI
Disclosure
Number

GRI Disclosure Title

Profilo
Organizzativo

102-1 Nome dell’organizzazione
102-2 Attività, marchi, prodotti e servizi
102-3 Luogo delle sedi principali
102-4 Paesi di operatività
102-5 Assetto proprietario e forma legale
102-6 Mercati serviti
102-7 Dimensione dell'organizzazione
102-8 Informazioni su dipendenti e lavoratori
102-9 Catena di fornitura

102-10 Cambiamenti significativi dell'organizzazione e della sua catena di fornitura

102-11 Modalità di applicazione del principio o approccio prudenziale
102-12 Iniziative verso l’esterno
102-13 Partecipazione ad associazioni

Strategia
102-14 Dichiarazione del vertice aziendale
102-15 Principali impatti, rischi ed opportunità

Etica e integrità
102-16 Valori, principi, standard e norme di comportamento

102-17 Meccanismi per ottenere pareri su comportamenti o questioni connesse a etica e integrità

in grassetto = core
In corsivo = comprehensive
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GRI 102
GENERAL DISCLOSURES (2/3)

GRI Standard
Title

GRI
Disclosure
Number

GRI Disclosure Title

Governance

102-18 Struttura di governo
102-19 Processi di delega
102-20 Responsabilità rispetto ai temi economici, ambientali e sociali
102-21 Consultazione degli stakeholder su temi economici, ambientali e sociali
102-22 Composizione del CdA e comitati
102-23 Presidente del CdA
102-24 Nomina e selezione dei membri del CdA e dei comitati
102-25 Conflitti di interesse
102-26 Ruolo del CdA nello sviluppo di missione, valori e strategie
102-27 Conoscenze del CdA in materia di sostenibilità
102-28 Valutazione delle performance del CdA
102-29 Identificazione e gestione degli impatti economici, ambientali e sociali
102-30 Efficacia del processo di gestione dei rischi
102-31 Verifiche relative agli aspetti economici, ambientali e sociali
102-32 Ruolo del CdA nel reporting di sostenibilità

102-33 Meccanismi per comunicare criticità-raccomandazioni al CdA

102-34 Numero e tipologia delle comunicazioni ricevute dal CdA
102-35 Politiche retributive
102-36 Processo di determinazione delle remunerazioni
102-37 Conivolgimento degli stakeholder nel processo di determinazione delle remunerazioni
102-38 Rapporto tra gli stipendi annui totali
102-39 Incremento % del rapporto tra gli stipendi annui totali

in grassetto = core
In corsivo = comprehensive
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GRI 102
GENERAL DISCLOSURES (3/3)

GRI Standard Title
GRI

Disclosure
Number

GRI Disclosure Title

Coinvolgimento degli
stakeholder

102-40 Elenco dei gruppi di stakeholder
102-41 Accordi di contrattazione collettiva
102-42 Processo di identificazione e selezione degli stakeholder

102-43 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder
102-44 Argomenti chiave e criticità emerse

Processo di reporting

102-45 Elenco delle società incluse nel bilancio consolidato

102-46 Definizione dei contenuti del report e del perimetro di ciascun
aspetto

102-47 Elenco degli aspetti materiali
102-48 Modifiche rispetto al precedente bilancio
102-49 Cambiamenti significativi nell'attività di reporting
102-50 Periodo di rendicontazione
102-51 Data di pubblicazione del Report più recente
102-52 Periodicità di rendicontazione
102-53 Contatti per richiedere informazioni sul Report

102-54 Dichiarazione sull'opzione di rendicontazione secondo i GRI
Standard

102-55 Tabella contenuti GRI
102-56 Attestazione esterna

in grassetto = core
In corsivo = comprehensive
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GRI 103

Requisiti generali per
rendicontare il management

approach

MANAGEMENT APPROACH

• Se vengono descritti diversi «approcci manageriali» in relazione ad
un gruppo di material topic, l’organizzazione deve chiarire quale
tipologia di management approach è adottata per ciascun topic.

• Se non è previsto alcun management approach per un determinato
material topic, l’organizzazione deve descrivere:

a. gli eventuali piani di implementare un nuovo approccio
manageriale;

b. le motivazioni per cui non è stato adottato alcun management
approach.

Per ogni topic materiale, l'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

a.Una spiegazione delle ragioni per cui il topic è materiale

b.Il perimetro all’interno del quale il topic è materiale, descrivendo in particolare:

i. Dove accadono gli impatti

ii. Le modalità attraverso cui l’organizzazione e tali impatti sono connessi tra loro: per esempio,
se la stessa organizzazione ha contribuito del tutto o in parte a causare gli impatti o se è
direttamente legata ad essi attraverso le proprie relazioni commerciali

c.Eventuali limitazioni connesse al perimetro di alcuni material topic

GRI 103-1: Descrizione del material topic e del suo perimetro

28
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SALUTE E SICUREZZA DEI CLIENTI
GRI 103-2/103-3: MANAGEMENT APPROACH

Spiegare in che modo l'organizzazione gestisce i problemi di salute e
sicurezza dei clienti

Max. 500 caratteri

Il tuo approccio manageriale alla salute e alla sicurezza dei clienti include questi
componenti?
Politiche Si No
Impegni Si No
Obiettivi e target Si No
Responsabilità e / o risorse (finanziarie, umane o tecnologiche) Si No
Meccanismi per la risoluzione di reclami Si No
Azioni specifiche Si No
Descrivere: Max. 500 in  caratteriRiportare una spiegazione di come l'organizzazione valuta l'approccio di
gestione (M.A.), incluso: I meccanismi per valutare l'efficacia del M.A. (ad
esempio controllo o verifica interna o esterna, sistemi di misurazione, ecc.); i
risultati della valutazione del M.A.; qualsiasi aggiustamento correlato al M.A. (ad
esempio, cambiamenti nell'assegnazione di risorse, obiettivi o obiettivi)

Max. 500 caratteri

Spiegare lo scopo dell'approccio alla gestione della salute e della
sicurezza dei clienti (perché è così rilevante)

Max. 200 caratteri
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Gri standards
TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

• Gli “aspects” G4 sono diventati “topic-specific standards” e sono categorizzati in tre
serie: Economic, Environmental and Social. Le organizzazioni devono selezionare i
topic-specific standards sulla base dell’elenco dei loro topic materiali.

• I topic-specific standards sono pensati per essere utilizzati insieme allo Standard GRI
103 (Management Approach), così da rendicontare sia il management approach che le
topic-specific disclosures per ogni material topic.

• Ogni topic-specific standard include una sezione di “Background context”
nell’introduzione. Queste sezioni descrivono il topic e le problematiche ad esso
correlate combinando alcuni dei contenuti G4 con nuovi contenuti presi da autorevoli
fonti intergovernative.

30



31 DOCUMENTO CONFIDENZIALE

GRI 200 Economic series

• GRI 201 - Economic
performance

• GRI 202 - Market Presence
• GRI 203 - Indirect economic

impact

• GRI 204 - Procurement
practices

• GRI 205 - Anti-corruption
• GRI 206 - Anti-competitive

behavior

GRI 300 Environmental series

• GRI 301 - Materials
• GRI 302 - Energy
• GRI 303 - Water
• GRI 304 - Biodiversity
• GRI 305 - Emissions
• GRI 306 - Effluents and

wastes
• GRI 307 - Environmental

compliance
• GRI 308 - Supplier

Environmental assessment

Gri standards
TOPIC-SPECIFIC STANDARDS
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• GRI 401 – Employment
• GRI 402– Labor

management relations
• GRI 403– Occupational

health and safety
• GRI 404– Training and

education
• GRI 405– Diversity and

equal opportunity
• GRI 406– Non-

discrimination
• GRI 407– Freedom of

association and collective
bargaining

• GRI 408– Child labor
• GRI 409– Forced and

compulsory labor
• GRI 410– Security

practices
• GRI 411 - Rights of

indigenous peoples
• GRI 412– Human rights

assessment
• GRI 413 – Local

communities
• GRI 414 – Supplier social

assessment
• GRI 415– Public policy
• GRI 416– Customer health

and safety
• GRI 417– Marketing and

labeling
• GRI 418– Customer

privacy
• GRI 419– Socioeconomic

compliance

GRI 400 Social series

Gri standards
TOPIC-SPECIFIC STANDARDS

32



33 DOCUMENTO CONFIDENZIALE

SERIE 200
ECONOMIC TOPICS

33

GRI Standard
Title

GRI
Disclosure

Number
GRI Disclosure Title

Performance
economiche

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità dovuti ai cambiamenti
climatici

201-3 Obbligazioni relative a piani di benefici per i dipendenti e altri piani
pensionistici

201-4 Supporto finanziario ricevuto dal governo

Presenza sul
mercato

202-1 Rapporto tra lo stipendio dei nuovi entrati rispetto al salario minimo locale,
diviso per genere

202-2 Percentuale dei senior manager assunti dalla comunità locale
Impatti

Economici
indiretti

203-1 Sviluppo ed impatto di investimenti in infrastrutture e servizi di pubblica
utilità

203-2 Principali impatti economici indiretti
Pratiche di
acquisto 204-1 Proporzione della spesa per l’approvvigionamento destinata fornitori locali

Anti-corruzione

205-1 Operazioni analizzate per identificare eventuali rischi in materia di corruzione

205-2 Iniziative di comunicazione e formazione incentrate sulle politiche e le
procedure esistenti in materia di anticorruzione

205-3 Incidenti appurati legati a fenomeni di corruzione e azioni intraprese
Comportamento
anti-competitivo 206-1 Azioni legali volte a prevenire e fronteggiare comportamenti

anticoncorrenziali e pratiche di monopolio
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Indicazione di base su come un'organizzazione ha creato
ricchezza per le parti interessate. Vengono evidenziate
diverse componenti del valore economico generato e
distribuito e viene fornito un profilo economico generale
dell’organizzazione, che può essere utile per normalizzare
anche altri dati relativi alle sue performance.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni
sulla creazione e distribuzione del valore economico.

GRI 201
PERFORMANCE ECONOMICHE

201-1 Valore economico diretto generato e distribuito

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità
dovuti ai cambiamenti climatici

201-3 Obbligazioni relative a piani di benefici per i
dipendenti e altri piani pensionistici

201-4 Supporto finanziario ricevuto dal governo
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GRI 201-1
VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO E DISTRIBUITO

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Il valore economico diretto generato e distribuito (EVG&D), prendendo in considerazione tutte le operazioni svolte.

Qualora i dati vengano forniti in valori monetari, giustificare tale scelta. Complessivamente, riportare i seguenti elementi:
• Valore economico diretto generato: ricavi
• Valore economico distribuito: costi operativi, salari e benefit a vantaggio dei dipendenti, pagamenti ai fornitori di

capitale, pagamenti alle istituzioni governative (divisi per paese) e investimenti a favore della comunità
• Valore economico trattenuto: "valore economico diretto generato" meno "valore economico distribuito"

b. Ove opportuno, indicare il valore economico diretto generato e distribuito separatamente per ogni paese, regione o
mercato, riportando i criteri utilizzati per definire il livello di significatività di tali informazioni
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GRI 201-1
VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO E DISTRIBUITO
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GRI 201-1
VALORE ECONOMICO DIRETTO GENERATO E DISTRIBUITO
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Considerando la presenza di mercato è possibile ottenere
importanti informazioni circa le modalità attraverso cui
l’organizzazione contribuisce allo sviluppo economico locale e
della comunità in cui opera.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alla presenza sul mercato dell’organizzazione e
alle modalità attraverso cui tali impatti vengono gestiti.

GRI 202
PRESENZA SUL MERCATO

202-1 Rapporto tra lo stipendio dei nuovi entrati rispetto
al salario minimo locale, diviso per genere

202-2 Percentuale dei senior manager assunti dalla
comunità locale
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GRI 202-1
RAPPORTO TRA LO STIPENDIO DEI NUOVI ENTRATI RISPETTO AL
SALARIO MINIMO LOCALE, DIVISO PER GENERE

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Quando il salario di una percentuale significativa dei dipendenti viene calcolato facendo riferimento alle leggi in

vigore sul salario minimo, riportare il rapporto tra lo stipendio standard entry level rispetto al salario minimo locale,
diviso per genere. Tale informazione deve essere riportata per ognuna delle sedi operative più significative

b. Quando la remunerazione di una percentuale significativa dei lavoratori che eseguono le proprie attività a beneficio
dell'organizzazione in esame (pur non essendo classificabili come dipendenti) viene calcolata facendo riferimento alla
legge in vigore sul salario minimo, descrivere le azioni intraprese per determinare se questi lavoratori sono pagati al
di sopra del salario minimo a cui hanno diritto. Tale informazione deve essere riportata per ognuna delle sedi
operative più significative

c. Qualora sia possibile prendere come riferimento diverse soglie di salario minimo, segnalare quale di queste soglie
viene utilizzata

d. La definizione utilizzata per "sedi operative significative"
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GRI 202-1
RAPPORTO TRA LO STIPENDIO DEI NUOVI ENTRATI RISPETTO AL
SALARIO MINIMO LOCALE, DIVISO PER GENERE

40
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Gli impatti economici indiretti sono una conseguenza ulteriore
rispetto agli impatti diretti delle transazioni finanziarie e ai flussi
monetari tra l’organizzazione e i suoi stakeholder. Gli impatti
economici indiretti possono essere di natura monetaria o non
monetaria e sono un indicatore significativo del contributo di
un’organizzazione allo sviluppo della comunità locale e
dell’economia ad un livello regionale.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti economici indiretti di un’organizzazione e sulle modalità
con cui questi vengono gestiti da parte della stessa
organizzazione.

GRI 203
IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI

203-1 Sviluppo ed impatto di investimenti in infrastrutture
e servizi di pubblica utilità

203-2 Principali impatti economici indiretti
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Sostenendo i fornitori locali, un'organizzazione può attirare
indirettamente ulteriori investimenti a vantaggio dell’economia
regionale. L'approvvigionamento a livello locale svolge quindi un
ruolo fondamentale per coltivare e migliorare le relazioni tra
l’organizzazione in esame e la comunità in cui essa opera.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alle pratiche di approvvigionamento di
un’organizzazione e alle modalità con cui tali impatti vengono
gestiti.

GRI 204
PRATICHE DI APPROVVIGIONAMENTO

204-1 Proporzione della spesa per l’approvvigionamento
destinata fornitori locali

42 DOCUMENTO CONFIDENZIALE



43 DOCUMENTO CONFIDENZIALE

GRI 204-1
PROPORZIONE DELLA SPESA PER L’APPROVVIGIONAMENTO DESTINATA
FORNITORI LOCALI

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Percentuale del budget di approvvigionamento a disposizione delle sedi operative più significative che viene speso a

vantaggio di fornitori locali rispetto a tali sedi
b. La definizione utilizzata dall’organizzazione per definire il concetto di "locale"
c. La definizione adottata dall’organizzazione per definire il concetto di "sedi operative significative"
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Il fenomeno della corruzione è generalmente associato a
numerosi impatti negativi, quali: diffusione della povertà nei paesi
in via di sviluppo, danni ambientali, mancato riconoscimento dei
diritti umani e della democrazia, promozione dell’illegalità e
allocazione scorretta degli investimenti.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alla tematica della corruzione e alle modalità con
cui tali impatti vengono gestiti.

GRI 205
ANTICORRUZIONE

205-1 Operazioni analizzate per identificare eventuali
rischi in materia di corruzione

205-2
Iniziative di comunicazione e formazione incentrate
sulle politiche e le procedure esistenti in materia di
anticorruzione

205-3 Incidenti appurati legati a fenomeni di corruzione e
azioni intraprese
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GRI 205-2
INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE E FORMAZIONE INCENTRATE SULLE POLITICHE E LE PROCEDURE
ESISTENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Numero totale e percentuale dei membri degli organi di gestione che sono stati informati circa le politiche e le

procedure in essere all’interno dell’organizzazione in materia di anticorruzione, divisi per regione
b. Numero totale e percentuale dei dipendenti che sono stati informati circa le politiche e le procedure in essere

all’interno dell’organizzazione in materia di anticorruzione, divisi per regione e categoria di dipendenti
c. Numero totale e percentuale dei partner commerciali che sono stati informati circa le politiche e le procedure in

essere all’interno dell’organizzazione in materia di anticorruzione, divisi per regione e categoria di appartenenza.
Specificare se tali politiche e procedure sono state comunicate anche ad altre organizzazioni o singoli individui

d. Numero totale e percentuale dei membri degli organi di gestione che hanno partecipato ad iniziative di formazione in
materia di anticorruzione, divisi per regione

e. Numero totale e percentuale dei dipendenti che hanno partecipato ad iniziative di formazione in materia di
anticorruzione, divisi per regione e categoria di dipendenti
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GRI 205-3
INCIDENTI APPURATI LEGATI A FENOMENI DI CORRUZIONE E AZIONI INTRAPRESE

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Numero totale e tipologia degli incidenti legati a fenomeni di corruzione che si sono verificati nel periodo di

rendicontazione
b. Numero totale di incidenti appurati che hanno portato al licenziamento di uno o più dipendenti o ad altri tipi di

sanzioni
c. Numero totale di incidenti appurati che hanno portato alla rescissione dei contratti con uno o più partner commerciali

o a seguito dei quali tali contratti non sono stati rinnovati
d. Numero di cause legali legate a fenomeni di corruzione sollevate contro l’organizzazione o alcuni dei suoi dipendenti

durante il periodo di rendicontazione, specificando gli esiti di tali cause
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GRI 205
ANTICORRUZIONE: L’APPROCCIO DI GEOX
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La presente informativa riguarda le azioni legali avviate ai sensi
del leggi nazionali o internazionali sviluppate allo scopo di
disciplinare i comportamenti anticoncorrenziale e le pratiche anti-
trust o monopolistiche. Questi comportamenti possono
influenzare la scelta del consumatore, i prezzi e altri fattori che
sono essenziali per il corretto funzionamento dei mercati.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi a eventuali comportamenti anticoncorrenziali e
alle modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

GRI 206
COMPORTAMENTI ANTICONCORRENZIALI

206-
1

Azioni legali volte a prevenire e fronteggiare
comportamenti anticoncorrenziali e pratiche di
monopolio
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SERIE 300
ENVIRONMENTAL TOPICS (1/2)

GRI Standard
Title

GRI
Disclosure

Number
GRI Disclosure Title

Materiali
301-1 Materiali utilizzati suddivisi per peso o volume
301-2 Percentuale di materiali utilizzati che provengono da riciclaggio
301-3 Prodotti rigenerati o riutilizzati e relativi materiali di imballaggio

Energia

302-1 Consumo di energia all'interno dell'organizzazione
302-2 Consumo dell'energia all'esterno dell'organizzazione
302-3 Rapporto di intensità energetica
302-4 Riduzione dei consumi energetici
302-5 Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi

Acqua
303-1 Prelievi idrici per fonte
303-2 Fonti significativamente influenzate dai prelievi d’acqua
303-3 Acqua riciclata e riutilizzata

Biodiversità

304-1 Terreni e strutture posseduti, gestiti all'interno o adiacenti ad aree protette
o ad alta biodiversità.

304-2 Impatti significativi delle attività, dei prodotti e dei servizi sulla biodiversità
304-3 Habitat protetti o ricostituiti

304-4 Lista delle specie protette il cui habitat si trova all’interno delle aree di
operatività dell'organizzazione
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SERIE 300
ENVIRONMENTAL TOPICS (2/2)

50

GRI Standard
Title

GRI  Disclosure
Number GRI Disclosure Title

Emissioni

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto serra (Scope 1)

305-2 Emissioni di gas ad effetto serra per la produzione di energia (Scope
2)

305-3 Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scope 3)
305-4 Rapporto di intensità delle emissioni di gas serra
305-5 Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra
305-6 Emissioni di sostanze che danneggiano l'ozono

305-7 Ossidi di azoto (NOx), di zolfo (SOx) e altre emissioni significative in
atmosfera

Scarichi e rifiuti

306-1 Scarichi idrici per tipologia e destinazione
306-2 Rifiuti prodotti per tipologia e modalità di smaltimento
306-3 Sversamenti significativi
306-4 Trasporto di rifiuti pericolosi
306-5 Corpi idrici interessati da scarichi idrici e/o deflusso

Conformità
normativa 307-1 Inosservanza delle leggi e dei regolamenti in materia ambientale

Valutaz.
ambientale

fornitori

308-1 Nuovi fornitori valutati secondo criteri ambientali

308-2 Impatti ambientali negativi nella catena di fornitura e azioni intraprese
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Gli input utilizzati per la produzione e il confezionamento di
prodotti e servizi di un'organizzazione possono essere materiali
non rinnovabili, come minerali, metalli, olio, gas o carbone, o
materiali rinnovabili, come legno o acqua. L'organizzazione può
indicare il contributo alla conservazione delle risorse tramite
pratiche quali il riciclaggio, il riutilizzo e il recupero di materiali,
prodotti e imballaggi.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi ai materiali e a come tali
impatti vengono gestiti.

301-1 Materiali utilizzati suddivisi per peso o volume

301-2 Percentuale di materiali utilizzati che
provengono da riciclaggio

301-3 Prodotti rigenerati o riutilizzati e relativi
materiali di imballaggio

GRI 301
MATERIALI
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L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

Peso totale o volume dei materiali utilizzati per produrre e confezionare prodotti e servizi primari dell'organizzazione durante
il periodo di riferimento, suddivisi per:

• materiali non rinnovabili utilizzati;
• materiali rinnovabili utilizzati

GRI 301-1
MATERIALI UTILIZZATI SUDDIVISI PER PESO O VOLUME
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Utilizzo sostenibile dei materiali

Dani riporta nel suo logo la dicitura “sustainable leather”, a dimostrazione di quale vuole essere il suo modo di
fare impresa e dell’ approccio verso il quale è orientata tutta l’attività aziendale. Dani si impegna dunque ad un
continuo controllo e monitoraggio delle prestazioni ambientali in un’ottica di miglioramento continuo. Le
certificazioni ambientali ottenute ne sono un concreto esempio:

• Dichiarazione Ambientale di Prodotto (EPD - Environmental Product Declaration), uno
schema di certificazione volontaria che consente di comunicare informazioni relative ai
principali impatti ambientali delle pelli esaminando l’intera filiera.

• Carbon Footprint of Product – CFP, secondo la norma ISO 14067, che rappresenta la
quantificazione dell’impatto complessivo delle pelli sul riscaldamento globale, espresso in
kg di CO2 equivalenti. Tale impatto quantifica i gas serra prodotti lungo tutta la filiera

• Der Blaue Engel è la prestigiosa etichetta ecologica tedesca che attesta le elevate
prestazioni ambientali delle pelli e viene rilasciata dal Ministero dell’Ambiente Tedesco a
quei prodotti il cui ciclo di vita sia caratterizzato da un ridotto impatto ambientale. I
parametri valutati riguardano il contenuto di sostanze pericolose, l’emissione di
inquinanti, l’utilizzo di materie prime e di acqua secondo limiti quantitativi
predeterminati.

• Il Golden M identifica Dani come fornitore certificato di pelli per arredamento, in
conformità alla norma RAL-GZ 430.

ETICHETTE DI PRODOTTO
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Un'organizzazione può consumare energia come carburante,
elettricità, riscaldamento, raffreddamento o vapore. L'energia può
essere auto-generata o acquistata da fonti esterne e può
provenire da fonti rinnovabili o da fonti non rinnovabili. Utilizzare
l'energia in modo più efficiente e optare per le fonti energetiche
rinnovabili è fondamentale per contrastare i cambiamenti climatici
e per ridurre l’impatto ambientale complessivo di
un'organizzazione.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi all’energia e a come vengono
gestiti questi impatti.

GRI 302
ENERGIA

302-1 Consumo di energia all'interno dell'organizzazione

302-2 Consumo dell'energia all'esterno
dell'organizzazione

302-3 Rapporto di intensità energetica

302-4 Riduzione dei consumi energetici

302-5 Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e
servizi
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L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

a. Il consumo totale di carburante da fonti non rinnovabili all’interno dell’organizzazione (in Joule o uno dei suoi
multipli), specificando quali tipologie di carburante sono state utilizzate.

b. Il consumo totale di carburante da fonti rinnovabili all’interno dell’organizzazione (in Joule o uno dei suoi multiple),
specificando quali tipologie di carburante sono state utilizzate.

c. In Joule, Watt-ora o multipli, consumo totale di:

• Elettricità

• Riscaldamento

• Raffreddamento

• Vapore

d. In Joule, Watt-ora o multipli, le quantità totali vendute di:

• Elettricità

• Riscaldamento

• Raffreddamento

• Vapore

e. Il consumo di energia totale all’interno dell’organizzazione, in Joule o uno dei suoi multipli.

f. Standard, metodologie, ipotesi e / o strumenti di calcolo utilizzati.

g. Fonte dei fattori di conversione utilizzati.

GRI 302-1
CONSUMO DI ENERGIA ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE
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GRI 302-1
CONSUMO DI ENERGIA ALL’INTERNO DELL’ORGANIZZAZIONE
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Un'organizzazione può avere un impatto sulle risorse idriche
attraverso il proprio prelievo e consumo d'acqua. I prelievi da un
sistema idrico possono avere impatti importanti sulla qualità della
vita nelle aree limitrofe, comprese conseguenze economiche e
sociali e conseguenze per le comunità locali o popoli indigeni.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi all’acqua e a come vengono
gestiti questi impatti.

GRI 303
ACQUA

303-1 Prelievi idrici per fonte

303-2 Fonti di prelievo significativamente influenzate dai
prelievi di acqua

303-3 Acqua riciclata e riutilizzata
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Proteggere la biodiversità è importante per garantire la
sopravvivenza delle specie vegetali e animali, la diversità
genetica, e ecosistemi naturali. Inoltre, ecosistemi naturali
forniscono acqua e aria pulita e contribuiscono alla sicurezza
alimentare e alla salute umana. Anche la biodiversità contribuisce
direttamente ai mezzi di sostentamento locali, rendendola
essenziale per raggiungere la riduzione della povertà, e quindi
sviluppo sostenibile.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi alla biodiversità e a come
vengono gestiti questi impatti.

GRI 304
BIODIVERSITÀ

304-1 Terreni o strutture posseduti, gestiti all'interno o
adiacenti ad aree protette o ad alta biodiversità.

304-2 Impatti significativi delle attività, dei prodotti e
servizi sulla biodiversità

304-3 Habitat protetti o ricostituiti

304-4
Lista delle specie protette il cui habitat si trova
all’interno delle aree di operatività
dell'organizzazione
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Le emissioni di gas serra sono un importante contributo al
cambiamento climatico. Alcuni gas serra sono anche inquinanti
atmosferici che hanno impatti negativi significativi sugli ecosistemi,
sulla qualità dell'aria, agricoltura e salute umana e animale. Diversi
regolamenti nazionali e internazionali e sistemi di incentivi, come le
emission trading, mirano a controllarne i volumi e a premiare la
riduzione delle emissioni di GHG.

Le emissioni di GHG sono classificate come:
• Scope 1: Emissioni dirette di GHG
• Scope 2: Emissioni indirette di GHG derivanti dalla produzione di

energia elettrica
• Scope 3: Altri tipi di emissioni indirette di GHG

GRI 305
EMISSIONI

305-1 Emissioni dirette di gas ad effetto serra (Scope 1)

305-2 Emissioni di gas ad effetto serra per la produzione
di energia (Scope 2)

305-3 Altre emissioni indirette di gas ad effetto serra
(Scope 3)

305-4 Rapporto di intensità delle emissioni di gas serra

305-5 Riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra

305-6 Emissioni di sostanze che danneggiano l'ozono

305-7 Ossidi di azoto (NOx), di zolfo (SOx) e altre
emissioni significative in atmosfera
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GRI 305-1
EMISSIONI DIRETTE DI GAS A EFFETTO SERRA (SCOPE 1)

L’organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a.Le emissioni lorde dirette (Scope 1) di gas ad effetto serra in tonnellate di equivalenti di CO2
b.Quali gas sono stati inclusi nel calcolo (CO2, CH4, N2O, HFCs, PFCs, SF6, NF3 o tutti questi)
c.Le emissioni biogeniche di CO2 in tonnellate di equivalenti di CO2
d.Se applicabile, l’anno di riferimento rispetto a cui tali emissioni vengono misurate, specificando:

i. La ragione di tale scelta
ii. L’ammontare delle emissioni nell’anno di riferimento
iii. Gli eventi che hanno portato a cambiamenti significativi nell’ammontare delle emissioni causate dall’organizzazione

e in seguito ai quali si è deciso di ricalcolare le emissioni nell’anno di riferimento
e.La fonte da cui sono stati selezionati i fattori di emissione e i tassi di Global Warming Potential (GWP) utilizzati, o i
riferimenti a determinate fonti per il GWP
f.L’approccio («consolidation approach») scelto al fine di definire il perimetro per il calcolo delle emissioni (quote azionarie,
controllo finanziario o operativo)
g.Standard, metodologie, assunzioni e/o strumenti di calcolo utilizzati
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GRI 305-2
EMISSIONI DI GAS AD EFFETTO SERRA PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA (SCOPE 2)

L’organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a.Le emissioni lorde indirette di gas ad effetto serra legate alla produzione di energia (Scope 2), in tonnellate di equivalenti
di CO2 e divise per localizzazione
b.Se applicabile, le emissioni lorde indirette di gas ad effetto serra dell’intero settore di riferimento, calcolate in tonnellate
di equivalenti di CO2
c.Se il dato è disponibile, quali gas sono stati inclusi nel calcolo (CO2, CH4, N2O, HFCs, PFCs, SF6, NF3 o tutti questi)
d.Se applicabile, l’anno di riferimento rispetto a cui tali emissioni vengono misurate, specificando:

i. La ragione di tale scelta
ii. L’ammontare delle emissioni nell’anno di riferimento
iii. Gli eventi che hanno portato a cambiamenti significativi nell’ammontare delle emissioni causate dall’organizzazione

e in seguito ai quali si è deciso di ricalcolare le emissioni nell’anno di riferimento
e.La fonte da cui sono stati selezionati i fattori di emissione e i tassi di Global Warming Potential (GWP) utilizzati, o i
riferimenti a determinate fonti per il GWP
f.L’approccio («consolidation approach») scelto al fine di definire il perimetro per il calcolo delle emissioni (quote azionarie,
controllo finanziario o operativo)
g.Standard, metodologie, assunzioni e/o strumenti di calcolo utilizzati
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GRI 305-3
ALTRE EMISSIONI INDIRETTE DI GAS AD EFFETTO SERRA (SCOPE 3)

L’organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a.Le emissioni lorde indirette di altra natura (Scope 3), in tonnellate di equivalenti di CO2
b.Se il dato è disponibile, quali gas sono stati inclusi nel calcolo (CO2, CH4, N2O, HFCs, PFCs, SF6, NF3 o tutti questi)
c.Le emissioni biogeniche di CO2 in tonnellate di equivalenti di CO2
d.Le altre attività che causano emissioni indirette di gas ad effetto serra (Scope 3) incluse nel calcolo
e.Se applicabile, l’anno di riferimento rispetto a cui tali emissioni vengono misurate, specificando:

i. La ragione di tale scelta
ii. L’ammontare delle emissioni nell’anno di riferimento
iii. Gli eventi che hanno portato a cambiamenti significativi nell’ammontare delle emissioni causate dall’organizzazione

e in seguito ai quali si è deciso di ricalcolare le emissioni nell’anno di riferimento
f.La fonte da cui sono stati selezionati i fattori di emissione e i tassi di Global Warming Potential (GWP) utilizzati, o i
riferimenti a determinate fonti per il GWP
g.Standard, metodologie, assunzioni e/o strumenti di calcolo utilizzati
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GRI 305
EMISSIONI
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Gli impatti degli scarichi idrici variano a seconda della quantità,
qualità e destinazione dello scarico. Lo scarico non gestito di
effluenti con presenza elevata di sostanze chimiche o carico di
sostanze nutritive (principalmente azoto, fosforo o potassio) può
influenzare la qualità dell’approvvigionamento idrico e gli habitat
acquatici. La generazione, il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti
- compreso il trasporto improprio - può anche nuocere alla salute
umana e all'ambiente. Fuoriuscite di prodotti chimici, oli e
combustibili, tra gli altri, possono potenzialmente inquinare il suolo,
l'acqua, l'aria, biodiversità e salute umana.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi agli scarichi e rifiuti e a come
vengono gestiti questi impatti.

GRI 306
SCARICHI E RIFIUTI

306-1 Scarichi idrici per tipologia e destinazione

306-2 Rifiuti prodotti per tipologia e modalità di
smaltimento

306-3 Sversamenti significativi

306-4 Trasporto di rifiuti pericolosi

306-5 Corpi idrici interessati da scarichi idrici e/o deflusso
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GRI 306-2
RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA E MODALITÀ DI SMALTIMENTO

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

a. Peso totale dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, con una ripartizione secondo il metodo di smaltimento:

i. riutilizzo

ii. riciclaggio

iii. compostaggio

iv. recupero, compreso il recupero di energia

v. incenerimento (ustione di massa)

vi. iniezione in profondità

vii. discarica

viii. deposito in situ

ix. altro

a. Modalità attraverso cui il ricorso a tali metodi di smaltimento è stato confermato:

i. Smaltimento gestito direttamente dall’organizzazione in esame. In caso contrario, la stessa organizzazione

garantisce per la modalità di smaltimento indicata

ii. Informazione fornita direttamente dal contraente per lo smaltimento

iii. Inadempienze organizzative del contraente per lo smaltimento dei rifiuti
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GRI 306-2
RIFIUTI PRODOTTI PER TIPOLOGIA E MODALITÀ DI SMALTIMENTO
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Per conformità alla normativa si intende il rispetto delle dichiarazioni
internazionali, convenzioni e trattati, nonché regolamenti nazionali,
subnazionali, regionali, e locali.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sulla
conformità di un'organizzazione alle leggi applicabili e sugli
strumenti utilizzati per la protezione ambientale.

GRI 307
CONFORMITÀ ALLA NORMATIVA

307-1 Inosservanza delle leggi e dei regolamenti in materia
ambientale
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GRI 307-1
INOSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI IN MATERIA AMBIENTALE

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

a. Multe o sanzioni non monetarie significative a seguito di inosservanza delle leggi e dei regolamenti in materia

ambientale in termini di:

i. Ammontare totale delle multe significative

ii. Numero complessivo di sanzioni non monetarie

iii. Casi gestiti attraverso i meccanismi di risoluzione delle controversie

b. Se non si sono verificati casi di inosservanza delle leggi e dei regolamenti in materia ambientale, ciò va segnalato

attraverso una breve dichiarazione.
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Un'organizzazione può avere un impatto attraverso le proprie
attività o attraverso i rapporti con terzi. Tramite una due diligence
l’organizzazione può prevenire e mitigare gli impatti ambientali
negativi nella sua catena di fornitura. Questi possono essere
direttamente collegati alle attività, ai prodotti o servizi
dell’organizzazione e suo rapporto con un fornitore.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni
sull'approccio di un'organizzazione nel prevenire e mitigare gli
impatti ambientali negativi lungo la propria catena di fornitura. I
fornitori possono essere valutati sulla base di criteri ambientali
correlati ad acqua, emissioni o energia.

GRI 308
VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

308-1 Nuovi fornitori valutati secondo criteri ambientali

308-2 Impatti ambientali negativi nella catena di fornitura e
azioni intraprese
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GRI 308-2
IMPATTI AMBIENTALI NEGATIVI NELLA CATENA DI FORNITURA E
AZIONI INTRAPRESE

L'organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:

a. Numero di fornitori valutati per i loro impatti ambientali

b. Numero di fornitori identificati per i loro impatti ambientali negativi, sia reali che potenziali

c. Significativi impatti ambientali negativi (reali e potenziali) identificati lungo la catena di fornitura

d. Percentuale di fornitori, tra quelli identificati per i loro impatti ambientali negativi reali e potenziali, con cui sono stati

concordati obiettivi per limitare tali impatti a seguito dell’analisi condotta dall’organizzazione in esame

e. Percentuale di fornitori, tra quelli identificati per i loro impatti ambientali negativi reali e potenziali, con cui ogni forma di

relazione commerciale precedentemente sancita è stata interrotta a seguito dell’analisi condotta dall’organizzazione in

esame. Specificare, inoltre, le ragioni di questa scelta.
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SERIE 400
SOCIAL TOPICS (1/3)

71

GRI Standard Title
GRI

Disclosure
Number

GRI Disclosure Title

GRI 401: Occupazione

401-1 Nuovi dipendenti assunti e turnover dei dipendenti

401-2 Vantaggi offerti ai dipendenti a tempo pieno che non sono forniti ai
dipendenti temporanei o part-time

401-3 Congedo parentale
GRI 402: Relazioni

sindacali 402-1 Periodo minimo di preavviso per i cambiamenti operativi

GRI 403: Salute e
Sicurezza sul lavoro

403-1 Rappresentanza dei lavoratori nei comitati formali per la salute e la
sicurezza

403-2 Tipologie e tassi di infortunio, malattie professionali, giorni persi,
assenteismo e numero di incidenti mortali sul lavoro

403-3 Lavoratori con alta incidenza o alto rischio di contrarre malattie legate
alla loro occupazione

403-4 Tematiche di salute e sicurezza trattate negli accordi formali con i
sindacati

GRI 404: Formazione ed
educazione

404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente

404-2 Programmi per coltivare le abilità dei dipendenti e programmi di
assistenza durante lo sviluppo professionale

404-3 Percentuale di dipendenti le cui prestazioni e il cui sviluppo
individuale sono regolarmente oggetto di valutazione

GRI 405: Diversità e pari
opportunità

405-1 Diversità all’interno degli organi di governance e del personale
405-2 Rapporto tra la retribuzione delle donne e quella degli uomini
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SOCIAL TOPICS (2/3)

GRI Standard Title
GRI

Disclosure
Number

GRI Disclosure Title

Non-discriminazione 406-1 Episodi di discriminazione e azioni correttive implementate
Libertà di Associazione

e contrattazione
collettiva

407-1 Attività e fornitori  in cui la libertà di associazione e contrattazione
collettiva può essere esposta a rischi

Lavoro minorile 408-1
Operazioni e fornitori a rischio riguardo alle tematiche del lavoro
minorile

Lavoro forzato e
obbligato 409-1

Operazioni e fornitori a rischio riguardo alle tematiche del lavoro
minorile

Pratiche di sicurezza 410-1
Percentuale del personale addetto alla sicurezza che ha ricevuto una
formazione sulle procedure e sulle politiche riguardanti i diritti
umani

Diritti delle
popolazione indigene 411-1 Numero di violazioni dei diritti della comunità locale

Valutazione dei diritti
umani

412-1 Operazioni sottoposte a revisione sul tema dei diritti umani o
soggette a valutazioni d'impatto

412-2 Formazione dei dipendenti su politiche o procedure riguardanti il
tema dei diritti umani

412-3
Importanti accordi di investimento e contratti che includono clausole
sui diritti umani o che sono stati valutati in merito alle tematiche dei
diritti umani
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GRI St. Title GRI Disc.
Numb. GRI Disclosure Title

Comunità locali
413-1 Operazioni che prevedono il coinvolgimento della comunità locale,

valutazioni d'impatto e programmi di sviluppo

413-2 Operazioni con significativi impatti negativi (reali e potenziali) sulle
comunità locali

Valutazione sociale
dei fornitori

414-1 Nuovi fornitori valutati sulla base di criteri sociali

414-2 Impatti sociali negativi nella catena di fornitura e azioni intraprese

Politiche pubbliche 415-1 Valore totale dei contributi politici

Salute e Sicurezza del
consumatore

416-1
Valutazione degli impatti sulla salute e sulla sicurezza delle diverse
categorie di prodotti e servizi

416-2
Incidenti di non conformità riguardanti gli impatti sulla salute e
sicurezza di prodotti e servizi

Marketing ed
etichettatura

417-1 Obbligo di informazioni su prodotti e servizi ed etichettatura

417-2 Casi di non conformità riguardanti le informazioni e le etichettature
dei prodotti/servizi

417-3 Casi di non conformità legati alle attività di marketing e
comunicazione

Privacy del
consumatore 418-1 Reclami documentati relativi a violazioni della privacy e a perdite dei

dati dei clienti
Conformità normativa

socio-economica 419-1 Inosservanza di leggi e regolamenti in ambito sociale ed economico

SOCIAL TOPICS (3/3)
SERIE 400
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GRI 401
OCCUPAZIONE

Il GRI 401 affronta il tema dell’occupazione e tratta, in particolare,
l'approccio di un'organizzazione alla creazione di posti di lavoro,
all'assunzione, al reclutamento e in termini di condizioni di lavoro
offerte ai dipendenti.

Aderendo a questo standard si possono fornire informazioni sugli
impatti di un'organizzazione relativi all'occupazione e alla creazione
di posti di lavoro.

401-1 Nuovi dipendenti assunti e turnover dei dipendenti

401-2 Vantaggi offerti ai dipendenti a tempo pieno che non
sono forniti ai dipendenti temporanei o part-time

401-3 Congedo parentale
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GRI 401-1
NUOVI DIPENDENTI ASSUNTI E TURNOVER DEI DIPENDENTI

L’organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. Numero totale e tasso di assunzioni durante il periodo di riferimento per fascia d’età, genere e area di provenienza.
b. Numero totale e tasso di turnover dei dipendenti durante il periodo di riferimento per fascia d’età, genere e regione di

provenienza.
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GRI 402
RELAZIONE TRA FORZA LAVORO E MANAGEMENT AZIENDALE

Le relazioni tra forza lavoro e management aziendale includono, da
un lato, le pratiche di consultazione dei dipendenti e dei loro
rappresentanti e, dall’altro lato, le modalità attraverso cui
l’organizzazione comunica al proprio personale l’intento di apportare
cambiamenti significativi sul piano operativo.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi a alle relazioni esistenti tra forza lavoro e
management aziendale e alle modalità con cui tali impatti vengono
gestiti.

402-1
Periodi minimi di preavviso riguardo ai cambiamenti
operativi
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GRI 403
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

La salute e la sicurezza dei lavoratori possono essere influenzate sia
dalle mansioni che essi svolgono, sia dal posto di lavoro in cui tali
mansioni vengono eseguite. Il diritto a svolgere le proprie mansioni
professionali in un ambiente sicuro e salutare è riconosciuto come
un diritto fondamentale dell’uomo ed è trattato dai più autorevoli
strumenti normativi a livello internazionale.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alla salute e alla sicurezza dei luoghi di lavoro e
alle modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

403-1 Rappresentanza dei lavoratori nei comitati formali per
la salute e la sicurezza

403-2
Tipologie e tassi di infortunio, malattie professionali,
giorni persi, assenteismo e numero di incidenti
mortali sul lavoro

403-3 Lavoratori con alta incidenza o alto rischio di
contrarre malattie legate alla loro occupazione

403-4 Tematiche di salute e sicurezza trattate negli accordi
formali con i sindacati
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GRI 403-2
TIPOLOGIE E TASSI DI INFORTUNIO, MALATTIE PROFESSIONALI, GIORNI
PERSI, ASSENTEISMO E NUMERO DI INCIDENTI MORTALI SUL LAVORO

L'organizzazione deve riferire le seguenti informazioni:
a. Tipologia degli infortuni, tasso di infortunio (IR), tasso di malattia professionale (ODR), tasso di giorni lavorativi persi (LDR),

tasso di assenteismo (AR) e decessi sul lavoro per tutti i dipendenti, con una ripartizione per:
i. Regione;
ii. Genere.

b. Tipologia degli infortuni, tasso di infortunio (IR) e decessi sul lavoro per tutti i lavoratori non dipendenti le cui mansioni o il cui
ambiente di lavoro sono controllati dall'organizzazione, con a ripartizione per:

i. Regione;
ii. Genere.

c. Il sistema di regole utilizzato per registrare e comunicare le statistiche sugli incidenti.
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GRI 403-2
TIPOLOGIE E TASSI DI INFORTUNIO, MALATTIE PROFESSIONALI, GIORNI
PERSI, ASSENTEISMO E NUMERO DI INCIDENTI MORTALI SUL LAVORO
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GRI 404
FORMAZIONE E ISTRUZIONE

Tra le tematiche trattate dallo Standard vi sono i programmi
finalizzati allo sviluppo professionale dei lavoratori stessi e le attività
di revisione delle performance individuali e a livello di team. Lo
Standard include anche la gestione delle scadenze dei contratti a
causa di pensionamento, dimissioni e licenziamento.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alle tematiche della formazione e dell’istruzione del
personale e alle modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

404-1 Ore medie di formazione annua per dipendente

404-2
Programmi per coltivare le abilità dei dipendenti e
programmi di assistenza durante lo sviluppo
professionale

404-3
Percentuale di dipendenti le cui prestazioni e il cui
sviluppo individuale sono regolarmente oggetto di
valutazione
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DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ
GRI 405

Quando un'organizzazione promuove attivamente la diversità e
l'uguaglianza sul lavoro, può generare benefici significativi sia per
se stessa che per i propri lavoratori. Ciò va a vantaggio della
stabilità sociale e dello sviluppo economico a livello locale/regionale.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alle tematiche della diversità e delle pari
opportunità e alle modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

405-1 Diversità all’interno degli organi di governance e del
personale

405-2 Rapporto tra la retribuzione delle donne e quella degli
uomini
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GRI 405-1
DIVERSITÀ ALL’INTERNO DEGLI ORGANI DI GOVERNANCE E DEL PERSONALE

L’organizzazione deve rendicontare le seguenti informazioni:
a. In percentuale, gli individui appartenenti agli organi di governance dell’organizzazione divisi per:

i. Genere
ii. Fascia d’età: al di sotto dei 30 anni, tra i 30 e i 50 anni, al di sopra dei 50 anni
iii. Altri indicatori rilevanti di diversità (ad esempio, individui appartenenti a minoranze etniche o a categorie particolarmente

vulnerabili)
b. In percentuale, i dipendenti dell’organizzazione divisi per:

i. Genere
ii. Fascia d’età: al di sotto dei 30 anni, tra i 30 e i 50 anni, al di sopra dei 50 anni
iii. Altri indicatori rilevanti di diversità (ad esempio, individui appartenenti a minoranze etniche o a categorie particolarmente

vulnerabili)
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GRI 408
LAVORO MINORILE

Il lavoro minorile priva i bambini della loro infanzia, del loro
potenziale e della loro dignità. Ciò è dannoso per il loro sviluppo
fisico o mentale ed interferisce con la loro possibilità di ricevere
un’adeguata educazione.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi al lavoro minorile e alle modalità con cui tali
impatti vengono gestiti.

408-1
Operazioni e fornitori a rischio riguardo alle tematiche
del lavoro minorile
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Il concetto di lavoro forzato o obbligatorio include qualsiasi forma di
lavoro o servizio che viene richiesto ad una persona contrò la sua
volontà o attraverso minacce. Il lavoro forzato o obbligatorio è un
problema che riguarda ogni regione del mondo, paese e settore
economico.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alle tematiche del lavoro forzato o obbligatorio e
alle modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

GRI 409
LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO

409-1
Operazioni e fornitori a rischio in merito alle
tematiche del lavoro forzato o obbligatorio
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GRI 412
VALUTAZIONE DEI DIRITTI UMANI

Un'organizzazione può avere un impatto diretto sui diritti umani non
solo attraverso le proprie azioni e operazioni, ma anche tramite i
propri investimenti e le proprie interazioni con stakeholder quali,
governi, comunità locali e fornitori.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alle tematiche dei diritti umani e alle modalità con
cui tali impatti vengono gestiti.

412-1 Operazioni sottoposte a revisione sul tema dei diritti
umani o soggette a valutazioni d'impatto

412-2 Formazione dei dipendenti su politiche o procedure
riguardanti il tema dei diritti umani

412-3
Importanti accordi di investimento e contratti che
includono clausole sui diritti umani o che sono stati
valutati in merito alle tematiche dei diritti umani
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GRI 408, 409 E 412
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GRI 408, 409 E 412

87 DOCUMENTO CONFIDENZIALE



88 DOCUMENTO CONFIDENZIALE

GRI 413
COMUNITÀ LOCALI

Negli standard GRI, le comunità locali sono definite come
persone o gruppi di persone che vivono e/o lavorano in
un’area fortemente influenzata dalle operazioni di
un’organizzazione sul piano ambientale, economico e
sociale. Ove possibile, ci si aspetta che le organizzazioni
siano in grado di prevenire ed evitare di arrecare impatti
negativi alle comunità locali.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni
sugli impatti causati ai danni della comunità locale e sulle
modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

413-1
Operazioni che prevedono il coinvolgimento della
comunità locale, valutazioni d'impatto e programmi di
sviluppo

413-2
Operazioni con significativi impatti negativi (reali e
potenziali) sulle comunità locali
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GRI 416
SALUTE E SICUREZZA DEL CLIENTE

Questa tematica include, da un lato, gli sforzi sistematici di
un'organizzazione tesi a garantire la salute e la sicurezza dei propri
clienti durante l’intero ciclo di vita e, dall’altro lato, l’adesione alle
leggi e alle norme volontarie che disciplinano tali ambiti.

Aderendo a questo Standard si possono fornire informazioni sugli
impatti connessi alla salute e alla sicurezza dei clienti e sulle
modalità con cui tali impatti vengono gestiti.

416-1
Valutazione degli impatti sulla salute e sulla sicurezza
delle diverse categorie di prodotti e servizi

416-2
Incidenti di non conformità riguardanti gli impatti
sulla salute e sicurezza di prodotti e servizi

89 DOCUMENTO CONFIDENZIALE
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UNO STANDARD IN CONTINUA EVOLUZIONE
NOVITÀ INTRODOTTE NEL 2018

https://www.globalreporting.org/standards/work-program-and-
standards-review/

WATER AND EFFLUENTS 2018 OCCUPATIONAL HEALTH AND SAFETY
2018
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GRI 303
ACQUA

303-1 Prelievi idrici per fonte

303-2 Fonti di prelievo significativamente influenzate dai
prelievi di acqua

303-3 Acqua riciclata e riutilizzata

Management Approach
disclosures

Topic-specific disclosures

303-1 Interazioni con l’acqua come
risorsa condivisa

303-3 Prelievi d’acqua

303-2 Gestione degli impatti correlati
allo scarico dell’acqua

303-4 Scarichi di acque reflue

303-5 Consumo d’acqua

GRI 303
WATER 2016

GRI 303
WATER 2018

NEW
* A partire dal 1°Gennaio 2021

91
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Gri 403
SALUTE E SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO

403-1 Rappresentanza dei lavoratori in gestione congiunta formale - comitati per la salute e la sicurezza dei lavoratori
403-2 Tipologia e tassi di lesioni, malattie professionali, giorni persi, assenteismo e numero di infortuni sul lavoro

403-3 Lavoratori con alta incidenza o alto rischio di malattie legate alla loro occupazione
403-4 Tematiche riguardanti la salute e la sicurezza dei lavoratori trattate negli accordi formali con i sindacati

DAL 1 GENNAIO 2021…

FINO AL 31 DICEMBRE 2020…

MANAGEMENT APPROACH DISCLOSURES

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro

403-2 Identificazione del rischio, valutazione del rischio stesso e indagini sugli incidenti

403-3 Servizi di medicina del lavoro

403-4 Partecipazione, consultazione e coinvolgimento dei lavoratori sulle tematiche legate a salute e sicurezza sul luogo di lavoro

403-5 Formazione dei lavoratori sulle tematiche della salute e sicurezza sul lavoro

403-6 Tutela della salute dei lavoratori

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti direttamente causati dalle attività commerciali su salute e sicurezza

TOPIC SPECIFIC DISCLOSURES

403-8 Lavoratori tutelati da un sistema di gestione su salute e sicurezza sul luogo di lavoro

403-9 Infortuni sul lavoro

403-10 Malattie legate all’occupazione svolta

NEW
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Agenda

• Contesto di riferimento
• GRI Standards – Global Reporting Initiative
• <IR> Integrated Reporting Framework
• Tecniche di valutazione di impatto
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L’INTEGRATED REPORTING FRAMEWORK

Linee guida per l’integrated reporting

§ L’IIRC - International Integrated Reporting Committee - è l’iniziativa
internazionale che ha lavorato alla predisposizione di un framework di
riferimento per il Bilancio Integrato, uscito nel dicembre 2013

§ All’interno dell’IIRC è stato creato un Pilot Programme per le attività di
sviluppo e testing del framework prima e durante le fasi di divulgazione.
Nell'ambito del framework proposto dall'IIRC sono stati individuati:

ü i «Principi guida» alla base del reporting integrato

ü «Contenuti rilevanti» che caratterizzano questo tipo di bilancio

PRINCIPI GUIDA
Focus strategico e orientamento

futuro;
Connettività delle informazioni;

Risposta degli stakeholder;
Materialità e sinteticità;

Affidabilità e completezza;
Coerenza e comparabilità

ELEMENTI DI CONTENUTO
Panoramica sull'organizzazione e ambiente esterno;

Governance;
Opportunità e rischi;

Strategia e allocazione delle risorse;
Modello di business;

Performance;
Prospettive future

94 DOCUMENTO CONFIDENZIALE
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INTERNATIONAL <IR> FRAMEWORK

Integrated
thinking

Integrated
reporting

Integrated
report

Integrated thinking is the active consideration by an organization of the
relationships between its various operating and functional units and the capitals
that the organization uses or affects. Integrated thinking leads to integrated
decision-making and actions that consider the creation of value over the short,
medium and long term.

<IR> is a process founded on integrated thinking that results in a periodic
integrated report by an organization about value creation over time and related
communications regarding aspects of value creation.

An integrated report is a concise communication about how an organization’s
strategy, governance, performance and prospects, in the context of its external
environment, lead to the creation of value over the short, medium and long
term.

«L’Integrated Reporting permette di comunicare chiaramente il tuo messaggio strategico – qual è il
nostro modello di business? Come creiamo valore? Qual è la nostra relazione adottando una
visione allargata degli stakeholder? Perché il nostro modello di business è sostenibile nel lungo
periodo?... e noi pensiamo che queste siano le domande che la collettività usa per sfidare le imprese
a rispondere.»

Russell Picot, Chief Accounting Officer, HSBC

Linee guida per l’integrated reporting
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FUNDAMENTAL
CONCEPTS

GUIDING
PRINCIPLES

CONTENT
ELEMENTS

ProduttivoFinanziario Intellettuale

Umano
Sociale e

relazionale Naturale

Gli elementi dell’<IR> Framework sono costituiti dai concetti fondamentali, i principi guida e gli elementi di
contenuto. Le interconnessioni tra i capitali e i diversi elementi di contenuto contribuiscono alla creazione di valore
nel breve, medio e lungo termine da parte dell’organizzazione. La capacità di un'organizzazione di creare
valore per sé è collegata alla capacità di creare valore per i propri stakeholder

Capitali e creazione del valore

• Focus strategico e orientamento
al futuro

• Sinteticità
• Affidabilità e completezza

• Coerenza e comparabilità
• Connettività delle informazioni
• Relazioni con gli stakeholder
• Materialità

• Presentazione
dell’organizzazione  e
dell’ambiente esterno

• Governance
• Modello di business

• Opportunità e rischi
• Strategia e allocazione delle

risorse
• Performance
• Prospettive future

Guiding Principles

Content Elements

GLI ELEMENTI CARATTERISTICI DELL’<IR> FRAMEWORK
Linee guida per l’integrated reporting
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I principi guida
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Focus strategico e
orientamento al futuro

Un report integrato deve fornire informazioni dettagliate sulla strategia
dell'organizzazione e su come tale strategia influisce sulla capacità di creare valore
nel breve, medio e lungo termine e sull’uso dei capitali e sugli impatti su questi
ultimi.

Un report integrato deve rappresentare la combinazione, le correlazioni e le
dipendenze fra i fattori che influiscono sulla capacità dell'organizzazione di creare
valore nel tempo.

Un report integrato deve fornire informazioni dettagliate sulla natura e sulla qualità
delle relazioni dell'organizzazione con i propri stakeholder e illustrare in che modo e
fino a che punto l'organizzazione ne comprende e ne considera le esigenze e gli
interessi legittimi, e in che modo e fino a che punto ad essi risponda.

Un report integrato deve fornire informazioni sugli aspetti che influiscono in modo
significativo sulla capacità dell'organizzazione di creare valore nel breve, medio e
lungo termine.

Un report integrato deve contenere tutti gli aspetti materiali, sia positivi che
negativi, in modo obiettivo e senza errori materiali.

Le informazioni contenute in un report integrato devono essere presentate in modo
coerente nel tempo e tale da consentire il confronto con altre organizzazioni, nella
misura in cui questo sia materiale per la capacità propria dell'organizzazione di
creare valore nel tempo.

Un report integrato deve essere sintetico: deve includere dati sufficienti per
comprendere la strategia, la governance, le performance e le prospettive per il
futuro dell'organizzazione, senza appesantire il documento con informazioni meno
rilevanti.

Connettività delle
informazioni

Relazioni con gli
stakeholder

Materialità

Sinteticità

Attendibilità e completezza

Coerenza e comparabilità



98

Integrated Reporting
Elementi del contenuto

BOZZA PER DISCUSSIONE

Presentazione dell’organizzazione
e dell’ambiente esterno

Governance

Modello di business

Opportunità e rischi

Strategia e allocazione delle
risorse

Performance

Prospettive future

Che cosa fa l'organizzazione e in
quali circostanze opera?

Qual è il modello di business
dell'organizzazione?

Quali sono gli obiettivi
dell'organizzazione e come intende

raggiungerli?

Quali sfide e quali incertezze dovrà
affrontare l'organizzazione

nell'attuazione della propria strategia
e quali sono le potenziali implicazioni
per il suo modello di business e per

le sue performance future?

In che modo la struttura di
governance dell'organizzazione

sostiene la sua capacità di creare
valore nel breve, medio e lungo

termine?

Quali sono le opportunità e i rischi
specifici che influiscono sulla

capacità dell'organizzazione di creare
valore nel breve, medio o lungo

termine?

In quale misura l'organizzazione ha
raggiunto i propri obiettivi strategici
relativi al periodo di riferimento e

quali sono i risultati ottenuti in termini
di effetti sui capitali?
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L’<IR> FRAMEWORK E IL FOCUS SUI CAPITALI

Linee guida per l’integrated reporting
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I CAPITALI <IR> FRAMEWORK

Capitale
Finanziario

Capitale
Produttivo

Capitale
Umano

Capitale
Naturale

Capitale
Intellettuale

Capitale
Relazionale

Insieme dei fondi che un'organizzazione può utilizzare per produrre beni o fornire servizi. Sono
ottenuti tramite forme di finanziamento, quali l’indebitamento, l’equity, i prestiti obbligazionari
oppure generati tramite l’attività operativa o dai risultati degli investimenti

Oggetti fisici fabbricati (in contrapposizione alle risorse fisiche naturali) che un'organizzazione
può utilizzare per produrre beni o fornire servizi. Essi includono: Edifici, Macchinari, impianti e
attrezzature, infrastrutture (quali strade, porti, ponti e impianti di trattamento di acqua e
rifiuti). Il capitale produttivo è spesso creato da altre organizzazioni, ma include beni prodotti
dall'organizzazione che redige il report per la vendita o per uso interno.

Beni immateriali corrispondenti al capitale organizzativo e al valore della conoscenza. Essi
includono: Proprietà intellettuale, quali brevetti, copyright, software, diritti e licenze; Capitale
organizzativo, come conoscenze implicite, sistemi, procedure e protocolli.

Competenze, capacità ed esperienza delle persone e la loro motivazione ad innovare, che
includono: condivisione e sostegno del modello di governance, dell'approccio di gestione dei rischi e
dei valori etici dell'organizzazione; capacità di comprendere, sviluppare e implementare la strategia
di un’organizzazione; lealtà e impegno per il miglioramento di processi, beni e servizi, inclusa la
loro capacità di guidare, gestire e collaborare

Relazioni fra gruppi di stakeholder al fine di aumentare il benessere individuale e collettivo. Tale
capitale include: regole, comportamenti e valori comuni e condivisi; relazioni con gli stakeholder,
nonché l’impegno di un'organizzazione a vantaggio degli stakeholder; beni immateriali associati al
marchio e alla reputazione; licenza di operare di un'organizzazione nel suo contesto sociale.

Tutti i processi e le risorse ambientali, rinnovabili e non rinnovabili, che forniscono beni o servizi
per il successo passato, presente e futuro di un'organizzazione. Esso include: Aria, acqua, terra,
minerali e foreste; biodiversità e integrità dell'ecosistema.

13

Linee guida per l’integrated reporting
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Fasi di integrazione
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The
Integrated

Report

Covering a combination of environmental, social
and governance matters. Prepared in
accordance with a recognized framework such
as GRI and AccountAbility and audited to
provide at least limited assurance over key
indicators in accordance with ISAE 3000 or AA
1000 AS

Sustainability Report

Prepared with reference to King III Report**
Governance and Remuneration Report

Prepared in accordance with IFRS and audited
to provide reasonable assurance in accordance
with International Assurance Standards.

Financial Statements

* Prepared in accordance with the «Framework for Integrated
Reporting and the  Integrated  Report Discussion Paper» issued
January 2011 by IIRC.

The Integrated Report *

** King Report is a code of corporate governance in South Africa
issued by the King Committee in 2009 (King III). Compliance with
the King Reports is a requirement for companies listed on the
Johannesburg Stock Exchange.

Il processo di integrazione si basa sul miglioramento dei
sistemi di rendicontazione che permetta una progressiva
convergenza ed una connessione tra le avanzate
rendicontazioni amministrative della dimensione
economica con i più «giovani» sistemi di rendicontazione
delle performance non finanziarie.
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Il successo di un sistema di implementazione del Report Integrato deriva da precisi elementi chiave:

REPORT
INTEGRATO

• Collaborazione, per identificare
soluzioni migliori

• Creazione condivisa di conoscenza

• Integrazione dei processi e della
cultura aziendali

• Lavoro di squadra

• Sintesi

• Semplicità del linguaggio

• Nuovi modelli di presentazione
dei dati (es. Extensible Business
Reporting Language – XBRL)

• Strumenti e canali multimediali
anche innovativi (internet)

FONTE RIELABORATA:
Associazione Italiana

Internal Auditors

Internamente Esternamente
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Agenda

• Contesto di riferimento
• GRI Standards – Global Reporting Initiative
• <IR> Integrated Reporting Framework
• Tecniche di valutazione di impatto
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Impatto Sociale – cosa è?

L’impatto sociale è la porzione
di outcome totale che si è
verificata come risultato
diretto dell’intervento, al netto
di quella parte che avrebbe
ugualmente avuto luogo
anche senza l’intervento.

− (Clark et al. 2004)
L’impatto sociale è l’attribuzione delle
attività di un’organizzazione ai risultati
sociali complessivi di più lungo termine.

− (European Venture Philantropy
Association 2013)

L’impatto sociale viene definito come il cambiamento
sostenibile di lungo periodo (positivo o negativo;
primario o secondario) nelle condizioni delle persone o
nell’ambiente
che l’intervento ha contribuito parzialmente a
realizzare

− (Zamagni 2015)

Per valutazione dell'impatto sociale si
intende la valutazione qualitativa e
quantitativa, sul breve, medio e lungo
periodo, degli effetti delle attivita'
svolte sulla comunita' di riferimento
rispetto all'obiettivo individuato.

-LEGGE 6 giugno 2016, n. 106

Definizioni

IMPATTO
SOCIALE

Il concetto di impatto sociale è
definito come il cambiamento
non economico creato
dalle attività delle
organizzazioni e dagli
investimenti.

− (Emerson et al. 2000; Epstein
& Yuthas 2014)

L’impatto sociale è l’insieme
di effetti positive e negativi,
previsti e imprevisti, diretti
e indiretti, primari e
secondary prodotti da un
intervento

-OECD

CONFIDENTIAL DOCUMENT
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Impatto Sociale – perchè misurarlo?
Cosa si può ottenere

• Pressione dagli Stakeholder
• Esternalità ambientali e sociali crescenti

ORGANIZZAZIONE

Misurazione
Impatto SocialeRafforzare la

reputazione

• Prevenire
rischi
reputazionali

• Migliorare la
trasparenza e
la
comunicazione

• Rafforzare la
fedeltà al
brand

Incoraggiare
l’innovazione

• Innovazione
degli aspetti
di business
esistenti e
creazione di
nuovi

• Innovazione
del Business
Model

Gestire il
rischio

• Integrare i
rischi legati
alle
esternalità

• Valutare i
rischi

• Attrarre
investitori

Pianificare
strategicamente

• Identificazione di
fattori di criticità
e ambiti di
valorizzazione

• Ridefinizione
delle proprie
priorità e
revisione delle
strategie
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Impatto Sociale – Metodologie Esistenti
METODI DI PROCESSO

Forniscono una valutazione quali-
quantitativa senza tuttavia fornire una misura
assoluta del ritorno sociale

Global Reporting Initiative

Global Impact Investing Network

Impact Reporting & Investing Standards

METODI DI IMPATTO

Misurano e confrontano sia gli output sia gli
outcome identificando gli impatti prodotti da
un’iniziativa

Ongoing Assessment of Social Impacts (OASIS)

Measuring Impact Framework

METODI DI MONETARIZZAZIONE

Identificano gli impatti prodotti da
un’iniziativa assegnando un valore monetario
ai benefici generati

•
• Social Return on Investment (SROI)

Profit and Loss Analysis
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Bisogno di estrema attualità
Impatto Sociale – cosa è?
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Impatto Sociale – come misurarlo?

Text

1.Ambito
e scopo

4.Misurazione
impatti

2.Definizione
impatti

3.Scelta
indicatori

Processo di misurazione

Il processo di misurazione dell’impatto sociale si articola in quattro fasi:

CONFIDENTIAL DOCUMENT
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Definizione dell’ambito e dello scopo di analisi

Obiettivo della misurazione • Misurazione previsionale (ex-ante): fattibilità

• Misurazione valutativa (ex-post): risultati ed eventuali
azioni correttive

Definizione dei confini dell’analisi:
• Micro: programma/progetto/iniziativa
• Meso: perimetro dell’organizzazione
• Macro: perimetro esteso alla comunità

Definizione dei destinatari dell’analisi

Definizione delle risorse a disposizione in termini di costi,
tempi e competenze

Oggetto della misurazione

Strumenti della misurazione

1

Impatto Sociale – come misurarlo?
Processo di misurazione – Fase 1: Definizione dell’ambito e dello scopo di analisi

CONFIDENTIAL DOCUMENT
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Identificazione degli impatti

Impatto Sociale – come misurarlo?

Input Attività Output Outcome Impatto

Costi
sostenuti e

investimenti
effettuati

Risorse di
varia natura
impiegate

Modalità di
impiego delle

risorse

Processi,
azioni e
compiti

finalizzati alla
realizzazione
del progetto

Risultati
concreti di
un’attività

Prodotti e
servizi

misurabili
risultanti

dall’attività

Benefici
ottenuti/effetti

negativi
verificatisi a
seguito degli

output

Cambiamenti
positivi/negativi

,
diretti/indiretti,
attesi/inattesia

seguito delle
attività

Efficienza: rapporto risorse-processi-prodotti

Outcome al netto di
cambiamenti che

sarebbero avvenuti
anche senza il progetto

Cambiamento imputato
totalmente all’attività

dell’Organizzazione

Efficacia: rapporto processi-prodotti-risultati

Pianificazione
dell’organizzazione

Risultati attesi dall’Organizzazione

2

Processo di misurazione – Fase 2: Identificazione degli impatti

CONFIDENTIAL DOCUMENT
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Criterio SMART

Criterio QQT

Applicando il buon
senso….

Gli indicatori dovrebbero essere:

La scelta degli indicatori è un passaggio cruciale nella misurazione dell’impatto sociale in quanto
da questa dipende la qualità dell’analisi che si otterrà. La selezione degli indicatori più
appropriati per la misurazione non è regolata da uno standard.
Esistono tuttavia dei criteri per la selezione e l’implementazione degli indicatori.

Processo di misurazione – Fase 3: Scelta degli Indicatori e Misurazione degli impattiImpatto Sociale – come misurarlo?

Scelta degli indicatori3

Gli indicatori da utilizzare devono essere Specifici, Misurabili,
Accessibili, Rilevanti, Tracciabili

Gli indicatori vengono scelti in base al trinomio Qualità, Quantità,
Tempo

CONFIDENTIAL DOCUMENT

ü pratici da utilizzare
ü attendibili
ü monitorabili nel tempo
ü esplicativi
ü di immediata interpretazione
ü ricettivi ai cambiamenti
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La misurazione dell’impatto sociale permette di definire il reale cambiamento generato
dall’organizzazione attraverso le sue attività e fornisce pertanto la valutazione dell’effettiva
capacità del progetto di provocare i cambiamenti attesi.

Processo di misurazione – Fase 4: Valutazione degli impatti

Valutazione degli impatti4

Impatto Sociale – come misurarlo?

Una componente fondamentale della misurazione e valutazione degli impatti sociali è il coinvolgimento degli
stakeholder, un percorso continuo di interazioni, fondamentale in quanto:

Ø Permette di comprendere le necessità, le opinioni e preferenze degli stakeholder portando ad una stima del
cambiamento che si vuole generare

Ø Guida nella scelta ottimale degli indicatori per la misurazione

Ø Permette di comprendere al meglio il cambiamento potenziale o effettivo derivante da un progetto, in corso
d’opera e una volta conclusosi

CONFIDENTIAL DOCUMENT
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4. INDICATORI DI OUTCOME

Impatti sui Ragazzi
• Maggiore consapevolezza di sé e del contesto di riferimento
• Maggiore chiarezza rispetto alle dinamiche del mondo del lavoro
• Miglioramento della capacità di scelta
• TRUST INDEX – Aumento della fiducia nel sistema Paese
• Utilità del Programma
• Effetti del Programma

Impatti sui Genitori
• Miglioramento nella consapevolezza e capacità di scelta del figlio
• Aumento della consapevolezza nel supportare il figlio nella scelta
• Diminuzione delle preoccupazioni personali, familiari e stress correlato
• Utilità del Programma
• Indicatore di «aiuto»
• TRUST INDEX - Aumento della fiducia verso la propria azienda
• TRUST INDEX - Aumento fiducia nel sistema Paese
• Valore economico del Programma

Impatti sulle scuole e sul territorio
• Efficacia del Programma rispetto agli obiettivi dell’Alternanza
• Utilità del Programma rispetto al ruolo dell’insegnante
• Miglioramento della scelta degli studenti
• Beneficio proveniente dalla partecipazione delle aziende sponsor
• TRUST INDEX – Miglioramento della fiducia degli studenti verso il mondo

del lavoro

Indice

Jointly il welfare condiviso
Lettera agli stakeholder
Nota metodologica

1. IDENTITA’
• Push to Open
• Evoluzione del programma
• Push to Open - Adotta una classe
• Progetti per il Futuro

2. INDICATORI DI INPUT
• Le Risorse umane
• Aziende e le Famiglie
• Risorse economiche investite

3. INDICATORI DI OUTPUT
• Indicatore di partecipazione
• Frequenza di partecipazione
• Qualità di partecipazione
• Alternanza scuola lavoro

ESEMPI CONCRETI
1 https://drive.google.com/file/d/19v9HEOkHgUpHL7qx02YBH1uRarf0axmH/view

2 https://res.cloudinary.com/asroma2-production/raw/upload/asroma2-
prod/assets/as-roma-bilancio-impatto-2016-v-0-6-online.pdf3file:///C:/Users/cluison/Downloads/CONFINDUSTRIAEMILIA_1_IMPACT_ASSESSMENT_REPORT%20(1).pdf


